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Oggetto: verbale riunione del 15 giugno 2010 –  utilizzo vigili coordinatori in mansioni superiori.     
 

In riferimento all’ipotesi di accordo sindacale sottoscritto in data 15 giugno 2010 tra le 
OO.SS. CGIL, CISL FNS, UIL E CONFSAL e questa Amministrazione, tralasciando la parte in cui 
le OO.SS. concordano nel mantenere momentaneamente il dispositivo di contrattazione a tavoli 
separati, senza dare spiegazioni e del quale non comprendiamo comunque le motivazioni,la 
scrivente O.S. Conapo, rimanendo in attesa di essere convocati, ritiene opportuno preliminarmente 
sollevare questioni di legittimità nella parte che riguarda l’utilizzo dei vigili coordinatori senza 
avere esperito vie alternative.  

L’ipotesi di accordo sottoscritto prevede << Per quanto riguarda la carenza di qualificati si 
conviene, fino al prossimo arrivo di capi squadra, di sopperire nelle sedi col vigile coordinatore in 
caso di assenza o impedimento del capo squadra. Qualora necessiti l’integrazione numerica si 
provvederà con un capo squadra, sempreché possibile>>;  
 L’articolo 4 comma 2 del D.Lgs 217/05 stabilisce che: “Il vigile del fuoco coordinatore, nel 
corso dell’attività operativa, sostituisce, in caso di assenza o impedimento, il capo squadra”. Da  
ciò deriva che il legislatore ha voluto fare riferimento ad ipotesi occasionali che possono verificarsi 
nel corso dell’attività operativa. Quindi il legislatore non ha voluto fare riferimento ad ipotesi  
generali quali carenza di organico globale di una Sede VV.F. ma ad ipotesi con tingibili aventi 
carattere di urgenza riguardanti situazioni di forza maggiore in grado di provocare l’assenza 
temporanea del Capo Squadra responsabile della partenza nell’attività urgente di soccorso. 
 Quindi appare del tutto evidente alla luce di quanto esposto che il Vigile Coordinatore non 
potrà mai svolgere mansioni di Capo Squadra se non situazioni eccezionali ed occasionali e che il 
suo utilizzo in attività di soccorso con mansioni superiori deve essere l’estrema ratio. 
 Alla luce di quanto sopra la scrivente invita il signor Comandante, per sopperire alla figura 
del sott’ufficiale, così per come avviene in altri comandi (vedasi disposizione di servizio n.01 del 5 
gennaio 2010 del comando di Milano) ad effettuare una ricognizione tra il personale operativo 
qualificato che su base volontaria e libero dal servizio vuole svolgere in orario straordinario, attività 
finalizzata al soccorso. 
 Questa è la posizione dell’Organizzazione Sindacale CONAPO sull’utilizzo dei Vigili 
Coordinatori, da valersi come ipotesi di accordo. 

In attesa di essere convocati, si porgono distinti saluti.- 
IL SEGRETARIO PROVINCIALE CO.NA.PO.             

SINDACATO AUTONOMO VVF                                       
( V.E. Benedetto Chiavello) 

 
 
 


